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REGOLAMENTO (UE) 2024/3110 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 27 novembre 2024

che fissa norme armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e abroga il 
regolamento (UE) n. 305/2011

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 114,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2),

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio (3) è stato adottato nel contesto del mercato 
interno al fine di armonizzare le condizioni per la commercializzazione dei prodotti da costruzione ed eliminare gli 
ostacoli al commercio di tali prodotti tra gli Stati membri.

(2) Ai sensi del regolamento (UE) n. 305/2011, affinché un prodotto da costruzione coperto da una specifica tecnica 
armonizzata possa essere immesso sul mercato, il fabbricante è tenuto a redigere una dichiarazione di prestazione 
per tale prodotto. Il fabbricante si assume la responsabilità della conformità del prodotto a tale prestazione dichiarata 
e ai requisiti applicabili. I fabbricanti sono esentati da tale obbligo per determinati prodotti.

(3) L’esperienza acquisita nell’attuazione del regolamento (UE) n. 305/2011, la valutazione effettuata dalla Commissione 
nel 2019 e la relazione sull’Organizzazione europea per la valutazione tecnica hanno evidenziato le prestazioni 
insufficienti del quadro sui prodotti da costruzione sotto vari aspetti, anche per quanto riguarda l’elaborazione di 
norme e la vigilanza del mercato. I riscontri ricevuti nel corso della valutazione hanno inoltre evidenziato la 
necessità di ridurre le sovrapposizioni, eliminare le contraddizioni e i requisiti ripetitivi, anche in relazione ad altre 
normative dell’Unione, al fine di fornire maggiore chiarezza giuridica e limitare gli oneri amministrativi a carico degli 
operatori economici. Di conseguenza è necessario aggiornare e allineare gli obblighi giuridici degli operatori 
economici a quelli previsti da altre normative dell’Unione, nonché aggiungere nuove disposizioni, anche per quanto 
riguarda la vigilanza del mercato, in modo da aumentare la certezza del diritto ed evitare interpretazioni divergenti.

(4) È necessario istituire flussi di informazioni ben funzionanti, anche per via elettronica e utilizzando un formato 
leggibile meccanicamente, al fine di garantire la disponibilità di informazioni coerenti e trasparenti sulle prestazioni 
dei prodotti da costruzione lungo la catena di approvvigionamento. Ciò dovrebbe aumentare la trasparenza 
e migliorare l’efficienza in termini di trasferimento delle informazioni. Garantire l’accesso digitale a informazioni 
complete sui prodotti da costruzione contribuirebbe alla digitalizzazione del settore delle costruzioni nel suo 
complesso, rendendo il quadro adeguato all’era digitale. Inoltre, fornire l’accesso a informazioni affidabili e durature 
significherebbe anche che gli operatori economici e gli altri attori non contribuirebbero reciprocamente alla 
rispettiva non conformità ai requisiti.
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